
DGR n. 5-3988 del 29/10/2021

L. R. 1/2004, art. 4 c. 1 lett. m). Criteri per l'assegnazione dei finanziamenti per il sostegno di progetti
di rilevanza locale promossi da organizzazioni di volontariato ed associazioni di promozione sociale, a
favore dei soggetti senza dimora stazionanti in Piemonte. Risorse regionali EURO 200.000,00.

Vista  la  Legge  8  novembre  2000,  n.  328  "Legge  quadro  per  la  realizzazione  del  sistema  integrato  di
interventi e servizi sociali" ;

Vista della L.R. n. 1 dell’8/1/2004 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e
servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” che prevede che la Regione riconosca ed agevoli il
ruolo attivo di soggetti terzi pubblici e privati nei lavori di programmazione ed organizzazione del sistema, in
particolare  l'art.  4,  comma 1,  lett.  m)  dispone:  "la  realizzazione  di  iniziative  di  interesse  regionale,  la
promozione e il concorso alla realizzazione di iniziative, anche sperimentali e innovative, promosse dagli
enti  territoriali  e  da  altri  soggetti,  la  realizzazione  e  il  coordinamento  di  iniziative  a  livello  europeo  e
internazionale";

Visto l’art. 52 della medesima Legge regionale che prevede la promozione di azioni congiunte tra i soggetti
pubblici e del privato sociale per la presa in carico delle persone senza fissa dimora, tramite l'elaborazione di
progetti di accompagnamento sociale, finalizzati al recupero delle funzioni personali e sociali di base, nel
rispetto della dignità di ognuno;

Viste le “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” approvate dal Ministero
del  Lavoro e  delle  Politiche Sociali  con D.D. n. 425 del  2  ottobre 2017,  articolate in  specifiche azioni
ammissibili,  che  prevedono  il  superamento  degli  approcci  di  tipo  emergenziale,  in  favore  di  approcci
maggiormente strutturati  quali  housing first  e housing led, necessariamente accompagnati  da percorsi  di
aggancio e presa in carico dei soggetti senza dimora; 

Visto il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” del Fondo Sociale Europeo (FSE), approvato
con Decisione della Commissione C (2014) 10130 del 17 dicembre 20014, a titolarità del  Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, che prevede di sostenere la riduzione della marginalità estrema attraverso il
potenziamento dei servizi rivolti alle persone senza dimora;

Osservato  che  la  Regione  Piemonte  è capofila  di  un  Progetto  di  intervento  per  il  contrasto  alla  grave
emarginazione  adulta  e  alla  condizione  di  senza  dimora,  a  valere  sul  Fondo  Sociale  Europeo,  PON
“Inclusione” e sul Fondo di Aiuti Europei agli indigenti, PO I FEAD, programmazione 2014-2020 di cui
all'Avviso 4/2016 pubblicato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, tutt’ora in corso nei territori
delle province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo e Novara;

Visto  il  Decreto  Legislativo  15  settembre  2017,  n.  147  "Disposizioni  per  l'introduzione  di  una  misura
nazionale  di  contrasto  alla  povertà",  recante  disposizioni  per  l'introduzione di  una misura nazionale  di
contrasto alla povertà con una specifica parte dedicata alle persone senza dimora per le quali le Regioni e le
Città Metropolitane sono chiamate a predisporre, ai sensi dell’art. 7 comma 2, interventi e servizi in favore di
persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, dedicando a tale finalità apposite risorse annuali;

Osservato che con tali risorse tutte le otto province del  Piemonte sono state chiamate ad adoperarsi  per
iniziare a sperimentare nuove metodiche di avvicinamento e sostegno alle persone particolarmente fragili e
che la Regione, tramite la Direzione Sanità e Welfare, ha  promosso, in collaborazione con Fio.PSD, un
coordinamento  delle  azioni  svolte  anche  in  funzione  della  D.G.R.  19  ottobre  2018,  n.  23-7726  “Piano
regionale 2018-2020 per la lotta alla poverta' di cui alla DGR n. 43-6593 del 9.3.2018 modificata e integrata
con DGR n. 20-7006 del 8.06.2018: adempimenti relativi alle somme assegnate per interventi e servizi in
favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, ai sensi del Decreto ministeriale del 18
maggio 2018, tabella 3, sezione a) e b)” che ha definito, per gli Ambiti territoriali comprendenti i capoluoghi



di provincia della Regione, le modalità di  utilizzo delle  risorse statali  dedicate ai  senza dimora, con un
particolare riguardo alle attività di housing first, all’aggancio ed alla presa in carico dei senza dimora, ed alla
formazione rivolta sia al personale impegnato nelle azioni dirette alle persone in stato di grande disagio, sia
ai  dipendenti dei comuni deputati al rilascio dell’attestazione di residenza fittizia;

Ricordando che sia il PON I FEAD ed la Quota Servizi Estreme Povertà prevedono coprogettazioni con i
soggetti del terzo settore e gli enti caritativi abitualmente impegnati nelle opere di solidarietà sociale e nella
gestione dei servizi alle persone senza dimora;

Vista la D.G.R n. 16-6646 del 23 marzo 2018 "Approvazione della "Strategia per lo sviluppo di comunità
solidali" nella quale, si prevede, da parte della Regione, la promozione di processi utili a generare maggior
benessere e coesione attraverso un modello “relazionale”, che si sviluppa lungo l'asse dell'interazione tra una
pluralità di soggetti per la costruzione di politiche tese al conseguimento di obiettivi condivisi; 

Vista la D.G.R.  7 dicembre 2018, n. 28-8013  “Approvazione Protocollo di Intesa triennale tra Regione
Piemonte e Fio.PSD – Federazione Italiana degli Organismi per le Persone Senza Dimora ONLUS” con la
quale la Regione ha sancito una collaborazione sistematica tra le parti al fine di approfondire, promuovere e
coordinare linee di intervento, promozione, analisi, ricerca, studio e formazione in tema di housing sociale,
grave  marginalità  e  disagio  adulto,  con  un'attenzione  specifica  agli  impatti  derivanti  dalle  politiche
migratorie e di cambiamento dei sistemi di accoglienza;

Vista la D.G.R.  6 aprile 2020, n. 3-1206 “Indicazioni per i servizi alle persone senza dimora valide per tutto
il territorio della Regione Piemonte per l’emergenza epidemiologica da COVID 19” con la quale, a fronte
della situazione pandemica, sono state date indicazioni volte a tutelare queste persone, estremamente fragili,
e al contempo gli operatori coinvolti in questo complesso e delicato compito;

Dato atto che la complessa situazione socioeconomica acuita dall’emergenza Covid19 ha determinato un
aumento del disagio sociale maggiormente concentrato nelle città capoluogo di provincia anche in virtù del
loro potere attrattivo e osservato che l'approccio ai bisogni delle persone senza dimora richiede un’azione
integrata ed aperta ad un ampio livello di intervento con il coinvolgimento sia delle istituzioni locali sia dei
soggetti del terzo settore e degli enti caritatevoli;

Visto  il  percorso,  attualmente  in  atto,  avviato  su  iniziativa  della  Prefettura  di  Torino,  finalizzato  alla
predisposizione  ed  approvazione di  un  Protocollo  di  intesa  tra  Prefettura  di  Torino,  Regione  Piemonte,
Comune di Torino, Città metropolitana di Torino, Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino”, Arcidiocesi di
Torino,  Circoscrizioni  del  Comune  di  Torino  e  Federazione  Italiana  Organismi  Persone  senza  Dimora
(Fio.PSD) avente ad oggetto il Piano integrato di sostegno alle persone senza dimora, attraverso il quale la
Regione si impegnerà, attraverso la Direzione Sanità e Welfare e i competenti Settori, in virtù del protocollo
in  essere  con  la  Fio.PSD,  nel  proseguire  nell’opera  di  sensibilizzazione  dei  Comuni,  sui  vincoli  e
sull’importanza dello strumento delle residenze fittizie per i senza dimora e sulla necessità di accompagnare
questa prassi con il servizio accessorio del recapito postale,  al fine di  alleggerire la pressione anche sul
capoluogo di regione; 

Dato atto che nel medesimo protocollo si fa riferimento all’impegno della Regione ad attuare una procedura
di  selezione  pubblica  per  l’assegnazione  di  risorse  per  spese  correnti  rivolta  ad  Organizzazioni  di
Volontariato e Associazioni di Promozione sociale iscritte ai rispettivi registri della regione Piemonte nelle
more  dell’avviamento  del  Registro  Unico  Nazionale  (RUNTS),  per  rinforzare  i  servizi  di  strada  e  di
accompagnamento verso i servizi,  tenendo conto nella finalizzazione delle risorse, della distribuzione del
numero delle persone senza dimora su base provinciale;

Osservato che per far fronte all’avvicinarsi dei mesi più freddi, appare necessario avviare tempestivamente
gli interventi di competenza regionale, attraverso strumenti di rapida attuazione per far fronte alle difficoltà
segnalate  da  tutte  le  città  capoluogo  di  provincia  e  dalle  organizzazioni  di  volontariato  e  del  mondo
caritatevole, anche nelle more dell’approvazione del protocollo d’intesa sopra richiamato, cui si darà corso
con apposito provvedimento deliberativo;

Vista la L. R. 1/2004, art. 4 c. 1 lett. m);



Verificato che lo stanziamento di competenza per l’anno 2021, attualmente assegnato risulta essere pari a €.
200.000,00 sul capitolo di spesa 180684 della Missione 12, Programma 12.10;

Considerato, pertanto, opportuno approvare le modalità e i criteri per l’assegnazione dei contributi finalizzati
a  sostenere  progetti  di  rilevanza  locale  promossi  da  organizzazioni  di  volontariato  ed  associazioni  di
promozione locale, a favore dei  soggetti  senza dimora stazionanti  in Piemonte, di  cui all'allegato A alla
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

Tutto ciò premesso,

Visto  il  Decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto  l’art.  17  della  legge  regionale  28  luglio  2008,  n.  23  “Disciplina  dell’organizzazione  degli  uffici
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;

Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328;

Vista della L.R. n. 1 dell’8/1/2004;

Vista la D.G.R n. 16-6646 del 23 marzo 2018;

Vista la D.G.R.  7 dicembre 2018, n. 28-8013;

Vista la D.G.R.  6 aprile 2020, n. 3-1206;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 14 novembre 2016, n. 11/R;

Visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli art. 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.;

Vista la Legge regionale n. 8 del  15/4/2021 “Bilancio di previsione finanziario 2021-2023”;

Vista la DGR n. 1-3115 del 19/04/2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finan-
ziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario
Gestionale 2021-2023. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs.
118/2011 s.m.i." ;

Vista la DGR n. 28-3386 del 14.6.2021 “Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finan-
ziario 2021-2023". Disposizioni in merito all’impegnabilità degli stanziamenti di competenza del bilancio fi-
nanziario gestionale 2021-2023”;

Vista la L.R. n. 21 del 29 luglio 2021 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 e
disposizioni finanziarie”; 

Vista la  DGR 52-3663 del 30 luglio 2021 Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Attuazione della
Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2021 -2023 e
disposizioni finanziarie". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023;

Vista la LR 1/2004 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali
e riordino della legislazione di riferimento”;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 1-4046
del 17.10.2016 così come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021;



la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

d e l i b e r a

- di approvare la realizzazione di un’azione regionale rivolta al sostegno e potenziamento delle attività
rivolte  ai  senza  dimora,  con  particolare  riguardo  ai   servizi  di  strada  ed  agli  interventi  di
accompagnamento verso i servizi, in stretto raccordo con gli Enti pubblici;

- di destinare i finanziamenti, attraverso un avviso pubblico, alle Organizzazioni di Volontariato ed
Associazioni  di  Promozione  sociale  iscritte  ai  rispettivi  registri  della  regione  Piemonte  che,
attraverso i propri aderenti, svolgono la propria attività nel territorio piemontese, secondo i criteri
specificati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di  approvare l'Allegato A,  che forma parte  integrante  e sostanziale  della  presente  deliberazione,
relativo ai  tempi,  alle  modalità  ed ai  criteri  per  l’assegnazione dei  contributi per  il  sostegno di

progetti di rilevanza locale promossi da organizzazioni di volontariato ed associazioni di promozione

sociale, a favore dei soggetti senza dimora stazionanti in Piemonte;

- di  dare  atto  che all’attuazione del  presente provvedimento è destinata  la  somma complessiva di
€  200.000,00 che trova copertura nel seguente stanziamento cap. 180684,  del bilancio 2021-2023
annualità 2021- MS 12 PR 1210;

- di indicare nella cifra del 10% del costo totale del progetto la compartecipazione economica minima
richiesta allo svolgimento del progetto stesso da parte del capofila e/o dei collaboratori progettuali;

- di dare mandato al Dirigente del Settore competente della Direzione Regionale Sanità e Welfare  di
attivare tutte le procedure necessarie per l’attuazione della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Dlgs n. 33/2013, sul sito istituzio-
nale dell’ente, nella Sezione Amministrazione Trasparente.



 ALLEGATO A

Criteri per l'assegnazione dei finanziamenti per il sostegno di progetti di rilevanza locale promossi
da organizzazioni di volontariato ed associazioni di promozione sociale, a favore dei soggetti senza
dimora stazionanti in Piemonte. Risorse regionali EURO 200.000,00.

PREMESSA

I finanziamenti oggetto del presente provvedimento sono finalizzati a sostenere progetti di rilevanza
locale promossi da organizzazioni di volontariato ed associazioni di promozione sociale, con sede in
Piemonte ed iscritti, nelle more della realizzazione del RUNTS nei registri della Regione Piemonte,
mirati a contrastare condizioni di fragilità e di svantaggio delle persone senza dimora al fine di in-
tervenire sui fenomeni di marginalità e di esclusione sociale.

 

1. CONTENUTI DELLE  INIZIATIVE

1.1. Obiettivi

Le iniziative da finanziare dovranno concorrere al raggiungimento degli obiettivi previsti:

-  dalle “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” approvate dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.D. n. 425 del 2 ottobre 2017, articolate in spe-
cifiche azioni ammissibili, che prevedono il superamento degli approcci di tipo emergenziale, in fa-
vore di approcci maggiormente strutturati quali housing first e housing led, necessariamente accom-
pagnati da percorsi di aggancio e presa in carico dei soggetti senza dimora;

- dalla L.R. n. 1 dell’8/1/2004 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di inter-
venti e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” che prevede che la Regione rico-
nosca ed agevoli il ruolo attivo di soggetti terzi pubblici e privati nei lavori di programmazione ed
organizzazione del sistema, con particolare riguardo all’art. 52 che prevede la promozione di azioni
congiunte tra i soggetti pubblici e del privato sociale per la presa in carico delle persone senza fissa
dimora, tramite l'elaborazione di progetti di accompagnamento sociale, finalizzati al recupero delle
funzioni personali e sociali di base, nel rispetto della dignità di ognuno;

- dalle linee d’azione di cui alla D.G.R. 19 ottobre 2018, n. 23-7726 “Piano regionale 2018-2020
per la lotta alla poverta' di cui alla DGR n. 43-6593 del 9.3.2018 modificata e integrata con DGR n.
20-7006 del 8.06.2018: adempimenti relativi alle somme assegnate per interventi e servizi in favore
di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, ai sensi del Decreto ministeriale del 18



maggio 2018, tabella 3, sezione a) e b)” che ha definito le modalità di utilizzo delle risorse dedicate
ai senza dimora, con un particolare riguardo alle attività di housing first, all’aggancio ed alla presa
in carico dei senza dimora, ed alla formazione rivolta sia al personale impegnato nelle azioni dirette
alle persone in stato di grande disagio, sia ai  dipendenti dei comuni deputati al rilascio dell’attesta-
zione di residenza fittizia.

1.2 Linee di attività

Le iniziative e i progetti dovranno chiaramente prevedere lo svolgimento di una o più delle attività
di interesse generale ricomprese tra quelle di cui all’articolo 5 del Codice del Terzo Settore e svolte
in conformità alle norme specifiche che ne disciplinano l’esercizio in coerenza con i rispettivi atti
costitutivi e/o statuti, declinate finalisticamente a fronteggiare le esigenze delle persone dimoranti in
strada.

2. RISORSE DISPONIBILI

L’importo previsto dalla Regione Piemonte per il sostegno dei progetti di rilevanza locale, da attuar-
si nel territorio provinciale di riferimento, ammonta a  €. 200.000,00.

3. MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE

In funzione del numero delle persone senza dimora presenti in ogni provincia piemontese verranno
finanziati:

    • un unico progetto, per ognuna delle province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Ver-
celli, Verbano-Cusio Ossola  per un importo massimo di €. 15.000,00 cadauno;

    • tre progetti per la provincia di Torino, sempre per un importo massimo di €. 15.000,00 cadauno;

    • un  unico progetto per la città di Torino, per un importo massimo di €. 50.000,00. 

In presenza di una richiesta di contributo inferiore a € 10.000,00, il progetto non sarà considerato
ammissibile.

Gli eventuali residui, non utilizzati dal progetto finanziato di ogni territorio provinciale, verranno ri-
partiti proporzionalmente sugli altri progetti.

I soggetti proponenti dovranno garantire un cofinanziamento obbligatorio di almeno il 10%  sul
contributo richiesto alla Regione.



In presenza di una quota di cofinanziamento inferiore alla percentuale sopra indicata, la progettuali-
tà non sarà considerata ammissibile.

Alle proposte progettuali che prevedano una maggiore percentuale di cofinanziamento a carico dei
soggetti attuatori, sarà attribuito un punteggio aggiuntivo a titolo di premialità.

II cofinanziamento deve consistere:

- in un apporto monetario a  carico dei proponenti  e degli  eventuali terzi; 

- nella valorizzazione di beni e servizi messi a disposizione  da soggetti terzi,  pubblici o privati. 

Non è considerata cofinanziamento la valorizzazione delle attività svolte dai volontari.

A tutti i beneficiari delle risorse ad avvenuta pubblicazione della determinazione di approvazione
della graduatoria sarà erogato il finanziamento assegnato in un’unica soluzione. A seguito della con-
clusione del progetto e dell’esito della verifica amministrativo-contabile e di coerenza delle azioni
realizzate, svolta dal Settore competente, si procederà all’eventuale rimodulazione di quanto asse-
gnato e al reintroito di eventuali risorse residue non utilizzate.

4. TIPOLOGIA BENEFICIARI 

Le  iniziative e  i progetti di rilevanza locale, dovranno essere presentati, pena l’esclusione, da orga-
nizzazioni  di  volontariato  o  associazioni  di  promozione  sociale,  singole o  collaboranti  tra  loro,
iscritte al Registro unico nazionale del Terzo settore.

Per l’anno 2021, nelle more dell’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore e ai sensi
dell’articolo 101, comma 2 del Codice, il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazionale del
Terzo settore deve intendersi soddisfatto da parte degli enti attraverso la loro iscrizione in uno dei
registri  regionali piemontesi di settore (Registro OdV e Coordinamenti; Registro APS) da almeno
un anno alla data di scadenza del bando per l’assegnazione delle risorse.

In caso di trasformazione del soggetto proponente intercorsa negli ultimi 12 mesi, sarà considerata,
ai fini dell’ammissibilità a finanziamento, la data di prima iscrizione ad uno dei registri regionali vi-
genti.

Qualora intervenissero trasformazioni nel periodo di vigenza del bando regionale, sarà tenuta in
considerazione la configurazione giuridica del soggetto proponente alla data di scadenza del bando
stesso, fatte salve tutte le eventuali successive e necessarie comunicazioni alla Regione sulla succes-
siva trasformazione.

I progetti potranno essere realizzati da partnership tra organizzazioni di volontariato e associazioni
di promozione sociale, tra le quali dovrà essere individuato l’Ente titolare, effettivo destinatario del



finanziamento assegnato e responsabile unico per la rendicontazione finale e dei rapporti con gli al-
tri enti pubblici e privati coinvolti. 

E’ possibile la partecipazione di altri soggetti (ad esempio enti caritativi, parrocchie, cooperative so-
ciali, ecc), non appartenenti alle OdV o APS, in qualità di collaboratori e/o fornitori di servizi. Que-
sti soggetti potranno anche decidere di offrire i loro servizi, o parte degli stessi, come quota di cofi-
nanziamento. 

Gli Enti gestori dei Centri di Servizio per il volontariato, così come individuati dall’art. 61 del Codi-
ce del Terzo settore, potranno essere coinvolti come facilitatori per la creazione di collaborazioni fra
le diverse organizzazioni, per la programmazione e la realizzazione di progetti. Tale collaborazione,
se effettivamente erogata, potrà essere segnalata alla Regione tramite una lettera sottoscritta dalle
parti. In tal caso, sarà attribuito un punteggio aggiuntivo a titolo di premialità.

I progetti potranno essere realizzati a livello di uno o più comuni del territorio della provincia pre-
scelta.

La realizzazione delle iniziative proposte al finanziamento dovranno essere preferibilmente svolte
in sinergia con i Servizi Pubblici locali (enti locali; enti gestori dei servizi socio assistenziale, ASL,
aziende ospedaliere, servizi scolastici, ecc).  Tali modalità di aggregazione ed ancoraggio ai territori
ed ai servizi costituiranno titolo di premialità solo se adeguatamente motivate e sottoscritte dalle
parti.

 5. PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI CONTRIBUTO 

Le domande di partecipazione, redatte obbligatoriamente sulla apposita modulistica, dovranno esse-
re inviate esclusivamente via PEC, da parte dell'Ente richiedente, all'indirizzo: famigliaediritti@-
cert.regione.piemonte.it, entro le ore 15.00 del 1/12/2021.

6. AMMISSIBILITA’ E VALUTAZIONE

La verifica delle condizioni di ammissibilità delle domande di partecipazione sarà svolta dal settore
competente della Direzione Regionale Sanità e Welfare. 

La successiva valutazione delle proposte progettuali sarà demandata ad un Nucleo di valutazione,
formato da Dirigenti e funzionari delle Direzioni Regionali competenti in materia, nel rispetto di
quanto previsto in merito dalle norme contenute nella Legge 190 del 6 novembre 2012.



Superata la fase di verifica dell’ammissibilità, il nucleo procederà alla valutazione dei progetti sulla
base dei criteri di seguito indicati.

7. CRITERI

    1. Superata la fase di ammissibilità, il nucleo procederà alla valutazione dei progetti sulla base
dei seguenti  criteri di seguito indicati:

    2. Legame con il territorio di sperimentazione 

    3. Esperienza pregressa e specifica del proponente nell’ambito degli interventi proposti 

    4. Presenza di professionalità adatte allo svolgimento delle azioni previste (formatori specializza-
ti, educatori, assistenti sociali, psicologi, infermieri, medici, psichiatri, ecc)

    5. Congruità, coerenza, completezza e rispondenza dell’iniziativa presentata rispetto agli obietti-
vi, alle aree prioritarie di intervento ed alle attività di interesse generale

    6. Numero dei Comuni (nei capoluoghi di provincia le Circoscrizioni) coinvolti che beneficeran-
no delle attività progettuali proposte.

    7. Collaborazioni con:

    • Organizzazioni di volontariato e coordinamenti, Associazioni di promozione sociale;

    • Enti pubblici/locali o privati (compresi anche parrocchie, enti caritatevoli non appartenenti al
Terzo settore);

    • Centri di Servizio per il volontariato.

8. Aderenza del  progetto alle  “Linee di  indirizzo per  il  contrasto  alla  grave emarginazione
adulta in Italia” approvate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.D. n. 425 del 2
ottobre 2017

9. Coinvolgimento attivo e partecipativo dei volontari coinvolti nell’iniziativa o progetto

10. Presenza di sistemi di valutazione nel progetto



11. Coerenza tra le attività descritte nell’iniziativa e il piano finanziario

12. Creazione di azioni che rimangano nel tempo aldilà del finanziamento specifico al fine di rinfor-
zare le politiche di supporto ai senza dimora.

13. Ammontare del cofinanziamento del proponente e degli eventuali collaboratori e/o da soggetti
terzi, pubblici o privati. 

A conclusione dell’istruttoria dedicata alla valutazione, il nucleo di valutazione stilerà le graduatorie
finali distinte per le province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Vercelli, Verbano-Cusio
Ossola; per la provincia di Torino e per la Città di Torino. 

Le graduatorie e le relative sezioni conterranno l’elenco richieste di finanziamento in ordine decre-
scente di punteggio attribuito dal nucleo di valutazione.

Le iniziative o i progetti, utilmente collocati in graduatoria, saranno ammessi a finanziamento nella
misura del piano economico presentato, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.

L’ammissione a contributo e la contestuale assegnazione dei finanziamenti saranno disposti con ap-
posita determinazione dirigenziale del Dirigente responsabile della Direzione competente.

8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDI-
MENTO

Ai sensi dell’art. 10 – Capo III – L.R. n. 14 del 1 4.10.2014 il Responsabile del procedimento è la
Dirigente Regionale del Settore A1419A Politiche per i bambini e le famiglie, minori e giovani, so-
stegno alle situazioni di fragilità sociale. Ai richiedenti sarà data comunicazione dell’avvio del pro-
cedimento, non oltre i 30 giorni dall’avvio stesso (Legge Regionale 14.10.2014, n. 14). Il procedi-
mento amministrativo si concluderà mediante l’adozione di un provvedimento espresso di accogli-
mento o di diniego entro 30 giorni dal termine della scadenza del bando. Per ogni altra disposizione
attinente la procedura di selezione del presente bando si fa riferimento alla L.R. 14.10.2014, n. 14
“Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 

9. DIFFUSIONE DELL’INIZIATIVA



I soggetti beneficiari sono tenuti a citare, in ogni iniziativa mirata alla diffusione e conoscenza degli
interventi attivati, la fonte del finanziamento mediante l’esposizione del logo ufficiale della Regione
Piemonte. 

10. VERIFICHE E CONTROLLI

L’Amministrazione regionale si riserva di effettuare, a campione, verifiche sull’effettiva entità delle
spese sostenute rispetto a quelle dichiarate  in sede di  presentazione dell’istanza di  contributo e
sull’attuazione degli interventi. Il finanziamento potrà essere revocato nei seguenti casi: a) qualora i
soggetti destinatari non realizzino gli interventi nei termini previsti; b) in caso di realizzazione degli
interventi in maniera difforme da quanto previsto in sede di istanza, anche in termini di durata tem-
porale, senza averne concordato previamente le modifiche con l’Amministrazione Regionale. 

11. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DATI

Ai  sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 si informa che i dati personali  forniti al “Settore Politiche per
le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale” saranno trattati secondo
quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-
guardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

I dati personali  verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela del-
la riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati per-
sonali dichiarati nella domanda e comunicati al “Settore Politiche per le famiglie, minori e giovani,
sostegno alle situazioni di fragilità sociale”. 

Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite dalla DGR n. n. 1-
1608 del 3/7/2020 “Approvazione Accordo di Programma in attuazione degli artt. 72 e 73 del Codi-
ce del Terzo Settore - Sostegno regionale alle iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di or-
ganizzazioni di volontariato e Associazioni di promozione sociale”. 

I dati acquisiti a seguito della presente informativa relativa all’assegnazione di contributo, saranno
utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono
comunicati; l’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finali-
tà sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del
Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto; i dati di contatto del Responsabile della pro-
tezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it; il Titolare del trattamento dei dati personali è la
Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il “Settore Politiche per i bambini le famiglie,
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale”; il Responsabile del trattamento è il
Dirigente del “Settore Politiche per i bambini e le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazio-
ni di fragilità sociale; i dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili in-
dividuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile, autorizzati ed istruiti in
tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le li-
bertà e i legittimi interessi che sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato; i dati, resi anoni-
mi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.); i  dati personali
sono conservati per un periodo di 10 anni; i dati personali non saranno in alcun modo oggetto di tra-
sferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla
normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.



Gli  interessati  potranno  esercitare  i  diritti  previsti  dagli  artt.  da  15  a  22  del  regolamento  UE
679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali e  la loro messa a disposizione
in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la can-
cellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in viola-
zione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; op-
porsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della pro-
tezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di
proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

                      


